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Anche se è la stagione tennistica 2006 è entrata 

ormai nel vivo non possiamo dimenticare quello che, 

disputandosi nella settimana a cavallo tra Natale e 

Capodanno, per il calendario ATP è stato l’ultimo 

appuntamento del circuito Challenger 2005, vale a 

dire il torneo giocato in Qatar a Doha (50000 $). 

 

Il challenger giocato sui campi in cemento del “Khalifa 

Tennis Center” e che ha fatto da prologo al primo 

grande appuntamento della nuova stagione dell’ATP 

Tour, l’Exxon Mobil Qatar Open, ha anche confermato 

il predominio esercitato sui tornei del circuito dai 

tennisti francesi durante l’intera stagione 2005: anche 

in questa occasione la finale è stata infatti disputata 

da due giocatori transalpini, Olivier Patience e Julien 

Benneteau. 

 

 
Oliver Patience 

 

Patience ha fatto il suo esordio nel torneo superando 

con il punteggio di 6-3 4-6 6-3 il quinto favorito del 

seeding, il tedesco Simon Greul, ed ha poi eliminato il 

connazionale Nicolas Devilder rimontando un set di 

svantaggio ed uscendo alla distanza grazie a due tie-

break (3-6 7-6 7-6 i parziali dell’incontro); nei quarti 

altra vittoria in rimonta contro l’ucraino Stakhovsky e 

quindi in semifinale finalmente un’affermazione più 

agevole contro il sorprendente qualificato tedesco 

Sascha Kloer superato per 7-5 6-2. 

 

Più agevole il percorso di Benneteau che nei primi 

quattro match contro Voltchkov, Chadaj, Marach 

(t.d.s. n.° 4) e Gremelmayr non ha ceduto alcun set. 

 

 
Julien Benneteau 

 

Alla luce di questi risultati Benneteau partiva quindi 

favorito per la vittoria finale, ma come spesso 

succede il pronostico è stato ribaltato: nonostante la 

netta affermazione nel primo set (6-2 il parziale) 

Benneteau ha infatti dovuto subire la rimonta di 

Patience che, dopo aver riportato in parità la sfida 

aggiudicandosi la seconda partita per sei giochi a 

quattro, ha prevalso nel set decisivo chiuso al termine 

di un emozionante tie-break conquistando così il terzo 

successo stagionale dopo quelli di Saint Brieuc e 

Roma Garden. 

 

Per il resto occorre segnalare le sconfitte al primo 

turno dei primi tre favoriti della vigilia, i ceki Vik e 

Minar ed il tedesco Behrend superati rispettivamente 
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da Gremelmayr, Prodon e Faurel, nonché quella di 

Uros Vico, unico italiano presente al via del torneo 

africano, eliminato dall’altro francese Devilder per 7-6 

6-4. 

 

 

 

Anno nuovo, vita nuova? Alla luce dei primi risultati 

del 2006 si direbbe proprio di no. 

La nuova stagione è iniziata esattamente come era 

finita la precedente, vale a dire con l’affermazione di 

un giocatore francese. 

 

In Nuova Caledonia a Noumea (75000 $ + H) si 

sono dati appuntamento quei giocatori che, già 

approdati nel continente australiano per acclimatarsi 

in vista degli Open di Melbourne, volevano testare la 

loro condizione in vista del primo grande 

appuntamento della stagione. 

 

 
Gilles Simon 

 

Al via del torneo erano presenti ben quattro giocatori 

italiani che hanno festeggiato il capodanno con 

altrettante affermazioni al primo turno: Stefano 

Galvani ha eliminato il “coloured” statunitense Lesley 

Joseph con un eloquente 6-0 6-3, Uros Vico ha 

brillantemente eliminato il danese Pless (t.d.s. n.° 6) 

recuperando un set di svantaggio (1-6 6-4 6-3 il 

punteggio), Francesco Aldi (t.d.s. n.° 8) ha concesso 

solo cinque games al ceko Mertl mentre Giorgio 

Galimberti sempre in due set ha avuto la meglio sulla 

wild-card australiana Luke Bourgeois. 

Il sorteggio beffardo a poi proposto negli ottavi due 

derby azzurri: Aldi ha agevolmente superato 

Galimberti mentre il match tra Galvani e Vico ha 

riservato mille sorprese. 

Dopo due set di rodaggio ad appannaggio il primo di 

Vico (6-3) ed il secondo di Galvani (6-1), la terza e 

decisiva partita ha proposto un andamento quasi 

incredibile: Vico si è infatti portato sul 5-0 e dopo 

aver sprecato 2 match-point ha subito, complice un 

risentimento muscolare, il ritorno di Galvani che 

infilando una striscia vincente di 7 giochi a zero si è 

così assicurato la qualificazione ai quarti di finale. 

 

Nei quarti poi Galvani ha trovato il primo favorito del 

tabellone, il francese Gilles Simon, uscendone 

sconfitto con un perentorio doppio 6-1; sorte analoga 

anche per Francesco Aldi che è uscito sconfitto dal 

match con il sudafricano De Voest. 

 

A parziale consolazione dei due azzurri occorre 

rilevare che i loro giustizieri si sono poi qualificati per 

l’atto conclusivo del torneo: in semifinale Simon ha 

infatti superato Van Gemerden in due set, mentre de 

Voest ha avuto la meglio del transalpino Montcourt.   

 

In finale Simon ha poi fatto valere la sua superiorità 

uscendo vincitore in tre set (6-2 5-7 6-2) bissando 

così il successo conseguito a Noumea lo scorso anno. 

 

 

 

Il secondo torneo della settimana, giocato in Brasile a 

San Paolo e forte di un montepremi di ben 100000 $ 

+ H, si è invece risolto in una questione di famiglia 

tra giocatori carioca. 

 

 
Flavio Saretta 
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Persi per strada nei turni preliminari sia il greco 

Mazarakis (t.d.s. n.° 3), costretto al ritiro al primo 

turno per infortunio quando conduceva per 6-4 2-2 

sul serbo Dusar Vemic, che l’argentino Carlos Berloq, 

primo favorito del seeding estromesso negli ottavi dal 

qualificato Alexandre Simoni con un periodico 6-3, 

nella semifinale della parte alta si sono affrontate le 

teste di serie n.° 4 e 5, il brasiliano Thiago Alves e 

l’argentino Sergio Roitman.  

 

Dopo un avvio favorevole all’argentino (6-1 il parziale 

del primo set in suo favore), Alves è entrato 

prepotentemente in partita e sostenuto dal caloroso 

pubblico paulista ha prima impattato vincendo per 6-2 

il secondo set ed ha poi superato al fotofinish 

l’avversario al dodicesimo gioco della partita decisiva. 

 

Più agevole il compito di Flavio Saretta (t.d. s. n.° 2) 

che, opposto al sorprendente statunitense Nunez, ha 

sbrigato la pratica con un duplice 6-4. 

 

 
Thiago Alves 

 

Finale tutta carioca quindi giocata dinanzi ai 3800 

spettatori che hanno gremito gli spalti del campo 

centrale del Parque Villa-Lobos: estremo equilibrio nel 

primo set risolto in favore di Saretta al tie-break per 

sette punti a due. 

 

La svolta della partita si è probabilmente avuta 

nell’ottavo punto del tie-break quando, sul parziale di 

5-2 per Saretta, il giudice di sedia ha chiamato out 

una palla molto dubbia di Alves scatenando le 

proteste del pubblico. 

Lo stesso Alves ha subito il contraccolpo perdendo 

concentrazione: nel secondo set Saretta è salito sul 3-

0, salvo poi subire il ritorno di Alves fino al tre pari. 

 

Nuova accelerazione di Saretta con break decisivo 

all’ottavo gioco e chiusura per 6-3 in 2 ore e 13 

minuti di gioco: per Saretta si è trattato della terza 

affermazione nel torneo paulista, visto che su questi 

campi aveva già trionfato nel 2001 e nel 2003. 

      

 
Saretta premiato a Sao Paulo 

 

 

 

Il circuito challenger si ferma ora per due settimane: 

in quella attuale infatti non sono in programma tornei 

data la concomitanza con le qualificazioni degli 

Australian Open, mentre settimana prossima il torneo 

previsto in Cile a La Serena è stato cancellato dal 

programma. 

Si tornerà quindi in campo con ben quattro tornei 

nella settimana dal 23 al 29 gennaio in concomitanza 

con la seconda settimana del primo Slam della 

stagione. 

 
 
Di: Gianluigi Bisi 
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RISULTATI  
 
 
Qatar ATP Challenger – Doha (Qatar) 
Cemento – 50000 $ 
 
Quarti di finale 
Denis Gremelmayr (Ger)  b. Teimuraz Gabashvili (6, Rus)  2-2 ritiro 
Julien Benneteau (Fra)  b. Oliver Marach (4, Aut)  6-2  6-3 
Sascha Kloer (q, Ger)  b. Kristian Pless (Den)  6-3  6-2 
Olivier Patience (Fra)  b. Sergey Stakhovsky (Ukr)  5-7  6-3  6-3 
Semifinali 
Julien Benneteau (Fra)  b. Denis Gremelmayr (Ger)  6-4  7-6(3) 
Olivier Patience (Fra)  b. Sascha Kloer (q, Ger)  6-2  7-5 
Finale 
Olivier Patience (Fra)  b. Julien Benneteau (Fra)  2-6  6-4  7-6(5) 
Finale doppio  
Kubot / Marach (Pol/Aut)  b. Kedriouk / Tereshchuk (Kaz/Ukr)  6-4  6-1 
 

 
Nossa Caixa Tennis Cup – Sao Paulo (Brasile) 
Cemento – 100000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Sergio Roitman (5, Arg)  b. Alexandre Simoni (q, Bra) 6-2 7-5 
Thiago Alves (4, Bra)  b. Martin Vassallo Arguello (Arg) 6-2 5-3 ritiro 
Eric Nunez (Usa)  b. Jorge Aguilar (LL, Chi) 6-2 6-3 
Flavio Saretta (2, Bra)  b. Ivo Klec (Ger) 6-4 7-5 
Semifinali 
Thiago Alves (4, Bra)  b. Sergio Roitman (5, Arg) 1-6 6-2 7-5 
Flavio Saretta (2, Bra)  b. Eric Nunez (Usa) 6-4 6-4 
Finale 
Flavio Saretta (2, Bra)  b. Thiago Alves (4, Bra) 7-6(2) 6-3 
Finale doppio  
Alves / Saretta (Bra/Bra)  b. Engel / Ghem (Bra/Bra)  7-6(10)  6-3  
 

 
Internationaux de Nouvelle Caledonie – Noumea (Nuova Caledonia)  
Cemento – 750000 $ + H 
 
Quarti di finale 
Gilles Simon (1, Fra)  b. Stefano Galvani (Ita)  6-1  6-1 
Melle van Gemerden (3, Ned)  b. Pavel Snobel (Cze)  6-2  7-5 
Mathieu Montcourt (Fra)  b. Alex Bogomolov (Usa)  6-3  6-4 
Rik de Voest (Rsa)  b. Francesco Aldi (8, Ita)  6-3  6-1  
Semifinali 
Gilles Simon (1, Fra)  b. Melle van Gemerden (3, Ned) 7-5  6-1 
Rik de Voest (Rsa)  b. Mathieu Montcourt (Fra)   6-2  4-6  7-5  
Finale 
Gilles Simon (1, Fra)  b. Rik de Voest (Rsa)   6-2  5-7  6-2 
Finale doppio  
Bogomolov / Widom (Usa/Usa)  b. Burgsmuller / Gremelmayr (Ger)  3-6  6-2  (10-6)  
  

 
 
I  PROSSIMI TORNEI (23 – 29 gennaio) 
 
• Intersport Heilbronn Challenger – Heilbronn (Germania) – Sintetico Indoor – 100000 $ + H 
• Hilton Waikoloa Village USTA Challenger – Waikoloa (USA) – Cemento – 50000 $ + H 
• Challenger de Santiago 2006 Copa KIA – Santiago del Cile (Cile) – Terra battuta – 25000 + H 
• The LTA Wrexham Challenger – Wrexham (Gran Bretagna) – Cemento indoor – 25000 $ + H 

 
 
 
 
 
 


